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La macchina del Sindaco occupa il posteggio dei disabili
CORAGGIO CHIAMA IL VIGILE DIPENDENTE ED

ANCHE I CARABINIERI
Ma la multa all'auto in divieto è stata fatta?

Sono nell'aula del Consiglio regionale
quando mi giunge una telefonata per
u n  C i t t a d i n o  i n f a s t i d i t o
dall'occupazione di un posteggio per
i diversamente abili in piazza
Dei Martiri 1799. A distanza di
qualche giorno ho avuto la possibilità
di dialogare con chi in questa Città
ha quel senso civico che dovrebbe
essere premiato al "valore".
Ma perché tanta rilevanza da parte

mia e la dedica di questo spazio: si trattava dell'auto del Primo Cittadino e cioè di chi si è sempre voluto distinguere dagli
amministratori precedenti per il rispetto delle regole. Le foto sono chiare ed inequivocabili: l'auto è parcheggiata in un
posteggio per diversamente abili e contro mano trattandosi di strada a doppio senso di marcia. Il Cittadino, che da ora
chiamerò "Coraggio", mi racconta di aver chiamato la Polizia Municipale e che gli è stato risposto che l'auto del pronto
intervento fosse impegnata ed allora ha deciso di chiamare i Carabinieri primo baluardo in questa Città della legalità.
Dopo aver aspettato per un bel po' è giunto invece un vigile urbano, che da questo momento chiamerò "Dipendente"
del Comune e quindi del Sindaco perché rappresentante legale dell'Ente. Insomma, il tempo trascorreva e Coraggio
non vedeva compiuto il dovere del Dipendente ossia la scrittura del verbale ed il relativo posizionamento sul parabrezza
dell'autovettura in sosta irregolare. Coraggio allora si permette di insistere con Dipendente affinché proceda con celerità
alla scrittura della contravvenzione non per mancargli di rispetto ma solamente perché dopo aver aspettato lì per
un bel po' voleva accertarsi che il trasgressore del codice stradale ed irrispettoso degli stalli riservati ai diversamente abili
non la facesse franca perché evidentemente la contravvenzione lo avrebbe sensibilizzato a non ripetere la violazione.
Finalmente un foglietto bianco è stato scritto e sistemato sul parabrezza dal Dipendente. Coraggio si chiede:
"Ma è una contravvenzione?". E voi che dite la legge è uguale per tutti ad Acquaviva? Ne parleremo la settimana prossima
dopo aver ricevuto la risposta dalla Polizia Municipale. CODACONS Acquaviva

Le foto de "Un degrado che dura da mesi" …

… l'articolo alla pagina seguente
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Gli abitanti sono costretti a convivere con un'ingiustificabile sporcizia ed inquinamento ambientale, con conseguenti
pericoli igienico-sanitari connessi all'incremento dei ratti in circolazione, pur pagando regolarmente le tasse sui rifiuti -
denuncia la Codacons di Acquaviva.  Per tale motivo se l'Amministrazione comunale non interverrà con urgenza in tutto
il territorio comunale saremo costretti a rivolgerci alla Procura, chiedendo di indagare per interruzione di pubblico servizio,
omissione di atti d'ufficio e danno ambientale, invitando inoltre i NAS ad intervenire disponendo la chiusura di locali,
bar e ristoranti posti in aree dove si registra la presenza di topi, fino ad avvenuta derattizzazione.  Il fenomeno è direttamente
legato al peggioramento del servizio di pulizia dell'abitato, ai ritardi con cui è iniziata la pulizia del verde pubblico: più
l'immondizia staziona in strada, più i topi vengono attirati dalla possibilità di cibarsi. Non a caso numerose aree appaiono
come discariche a cielo aperto, con i cassonetti sempre stracolmi e aperti, compresi quelli per i rifiuti differenziati,
con invasione di sporcizia e degrado. In alcune strade la fa da padrona l'erba mentre ci sono aree pubbliche abbandonate
come quella di via De Sanctis.

Un degrado che dura da mesi
LA CODACONS ANNUNCIA UN ESPOSTO ALLA PROCURA

Se l'Amministrazione non eseguirà interventi urgenti

Didonna lascerebbe Acquaviva delle Fonti
IL COMUNE DI TRANI HA PUBBLICATO IL BANDO DI MOBILITA'

Il dirigente dell'ufficio tecnico comunale ha ottenuto il nulla osta
Se ciò si dovesse concretizzare sarebbe mantenuta una promessa elettorale della maggioranza che guida Acquaviva delle
Fonti che in campagna elettorale, senza peli sulla lingua, aveva orato dalla Cassarmonica che il dirigente dell'Ufficio
Tecnico Comunale sarebbe stato "rimosso". In particolare fu SEL a sottolineare tale provvedimento che l'Amministrazione
Carlucci avrebbe messo in pratica vincendo le elezioni amministrative. Per la verità non sarà per loro iniziativa che
otterranno questo desiderio politico-amministrativo ma semplicemente perché l'Ingegnere Didonna già da quando la Città
era commissariata aveva accettato di andare a Trani, a scavalco, e lo ha fatto fine all'estate scorsa. Oggi Didonna ha chiesto
ed ottenuto da Carlucci il nulla osta per poter partecipare al bando di "mobilità volontaria esterna per titoli e colloquio
per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di dirigente, profilo tecnico, da assegnare all'area
lavori pubblici" del comune di Trani. Conoscendo i titoli e l'esperienza dell'ingegnere farà senz'altro bella figura e ritengo
potrà ricoprire quel ruolo egregiamente: d'altronde dopo essere stati ad Acquaviva si hanno tutti gli anticorpi per sopportare
qualsiasi altra attività pubblica! Altra novità positiva la si legge nel verbale della I commissione consiliare presieduta dal
Consigliere comunale Pasquale Cotrufo: il Comitato acquavivese per l'Occupazione, la Crescita e lo Sviluppo sarà convocato
il 4 novembre prossimo per discutere del Regolamento del Referendum Consultivo. Nello stesso verbale, però, è scritto
che si sta procedendo alla redazione del nuovo Statuto dell'Ente e purtroppo senza far partecipare le parti sociali!

MENSA E RIMENSA NULLA CAMBIA NELLE MODALITÀ
Verrebbe da gridare:"Ma fateci partecipare! Ma fateci partecipare!". Ma come si suol dire non c'è peggior sordo
di chi non vuole ascoltare. Poco chiara sembra essere l'iter con cui l'Amministrazione comunale sta sbrogliando la matassa
"mensa scolastica" infatti i genitori, quelli più attenti sembrano essere del II Circolo didattico, hanno messo alle strette
l'assessore Sardone ed il Consigliere comunale Abbatecola, durante un incontro, facendogli notare alcune contraddizioni
che in alcuni casi scaturirebbero da violazioni di legge. Secondo l'Amministrazione comunale i genitori rientranti nella
fascia ISEE superiore ai 25.000 euro dovrebbero versare 103 euro per un blocchetto di 20 buoni pasto cosicché, con un
loro maggiore contributo, pagherebbero i buoni per quei genitori rientranti nella fascia ISEE da 0 a 3000 euro.
Ma la legge consente ciò? Per i servizi a domanda individuale evidentemente ciò non è consentito ma allora perché
l'assessore Sardone ha fatto questa proposta? E perché a pagare per i meno abbienti devono essere alcuni genitori della
scuola? Queste alcune delle domande che proporremo all'Assessore Sardone, ai Consiglieri comunali oltre
a rappresentanti dei genitori che invitiamo a partecipare ad una trasmissione tv. Ma accetteranno o
saranno ancora in quarantena, alcuni? Luigi Maiulli - Direttore Responsabile

IL PROBLEMA DEI RATTI  NON E' STATO ANCORA RISOLTO
Non servono Sindaco e Consigliere ma le esche

Sembra che Acquaviva, in questo ultimo periodo, sia stata invasa dai roditori. La zona industriale nelle aree periferiche
della città, a stretto contatto con superfici abbandonate o dismesse, la presenza di aree di degrado, le zone occupate
da macerie, gli incolti abbandonati, sono situazioni di richiamo per ratti e topi che trovano in queste aree, ambiti
particolarmente vantaggiosi per la loro proliferazione e certamente non chiedono il permesso per farsi una passeggiata
in centro! Il progressivo aumento dei rifiuti per strada attira ratti e topi che trovano un habitat ideale per
l'insediamento ed il successivo sviluppo generando problemi di ordine sanitario ed economico.                    Segue
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Topi e ratti inoltre sono notoriamente vettori di numerose malattie virali, batteriche, micotiche e di ectoparassiti che a loro
volta trasportano malattie che possono essere trasmesse all'uomo ed agli animali domestici. Circa i danni economici si
devono considerare non solo i danneggiamenti strutturali alle infrastrutture, alle tubature, ai cavi elettrici ma anche alla
possibilità di danneggiare le coltivazioni, le derrate alimentari immagazzinate nonché gli allevamenti. Prima di tutto
l'Amministrazione comunale dovrebbe provvedere ad una bonifica dell'area industriale ed a far rispettare lì la ordinanza
visto che lì vi sono aziende che raccolgono i rifiuti, vi sono cassoni in strada, aree abbandonate ed in cattivo stato. Inoltre,
i bidoni della spazzatura devono rimanere sempre chiusi e vanno lavati di frequente. Fonti di odori particolarmente forti
devono essere sigillate, se possibile ma se foste andati nei bagni pubblici di piazza Garibaldi domenica scorsa altro che
ODORI FORTI! L'Amministrazione avrebbe già da tempo dovuto sistemare esche anti topo in tutto il territorio e non
aspettare le segnalazioni e che il freddo spingesse i topi a cercare riparo negli edifici: e sì perché poi si direbbe ai cittadini
c'è un'ordinanza dovete fare la derattizzazione a vostre spese! Ma i topi, scusatemi, in questo caso sono "pubblici" non
"privati" e quindi provveda il Sindaco a spendere i soldi!!! Luma

SP 127 ACQUAVIVA - SANTERAMO: INIZIATI I SOSPIRATI LAVORI
Sono iniziati da qualche giorno i lavori di allargamento della Sp 127, la strada che collega Acquaviva a Santeramo
ed è quindi l'occasione per fare il punto della situazione. Abbiamo rivolto qualche domanda a Francesca Pietroforte
neo eletta nel Consiglio Metropolitano della Città Metropolitana di Bari.
Quale tratto della Sp 127 è oggetto dei lavori e quanti
chilometri in tutto?
I lavori riguardano il tratto compreso tra la Circonvallazione
di Acquaviva e l'Ospedale Miulli con una percorrenza di
circa 4,4 chilometri.
A quanto ammonta l'importo dell'opera?
L'importo contrattuale è di 3.780.483 euro, finanziati con
il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), uno dei
fondi strutturali dell'Unione Europea. Ci può descrivere i
lavori? Si tratta di un adeguamento della larghezza stradale
alla Cat. C1 (strada extraurbana  secondaria  avente una
larghezza complessiva di 10,50 metri): verrà modificato
l'attuale andamento planimetrico della strada con
allargamento della stessa e rettifica di alcune curve. Sono
previste due rotatorie, una in corrispondenza  della SP. 170,
ovvero la strada che collega la via di Santeramo alla via
Cassano - Acquaviva, e l'altra in corrispondenza
dell'Ospedale Milulli.
L'attuale arteria  diventerà  complanare?
No, verrà adeguata.
I tempi per la realizzazione della nuova strada che
collegherà Acquaviva al Miulli.
A partire dalla data di consegna, ovvero il 3 settembre 2014,
bisognerà aspettare 378 giorni per la consegna dei lavori.
Parliamo quindi di circa un anno di tempo per l'adeguamento
della strada.
E per quanto riguarda la restante 127, quella che collega
il Miulli a Santeramo ci sono novità?
Ad oggi non c'è alcuna novità: il progetto riguarda solo
la parte che congiunge l'Ospedale ad Acquaviva. Ciò non
esclude che in futuro si possa intervenire nuovamente, ma
questo dipenderà dal nuovo organismo che al momento non
è ancora insediato in tutte le sue funzioni e competenze, e

lo sarà solo dal prossimo anno.  La città metropolitana dovrà
porsi delle priorità in base alle esigenze dei territori e alle
somme di cui disporrà, ma in questo momento siamo in
una fase preliminare che non ci consente ancora di porre
sul tavolo questo tipo di argomenti.
Sono state già mosse alcune critiche, secondo cui  la
chiusura del tratto che dal Miulli porta ad Acquaviva
obbliga a percorrere una via alternativa: una mulattiera,
una strada dimenticata da Dio e dagli uomini. Con un
percorso molto più lungo, tra siepi che spuntano dal ciglio
della strada e con tutti gli immaginabili disagi di una
strada di campagna. La carreggiata è stretta e la segnaletica
dove esiste inadeguata e nella maggior parte inesistente.
Rit iene  opportuno,  farsi  portavoce presso
l'amministrazione della provincia di questo disagio?
Il disagio sicuramente esiste ma è commisurato ai benefici
che si potranno avere quando i lavori saranno conclusi.
È stato concordato, con i responsabili dell'Ospedale Miulli,
un percorso che, grazie all'utilizzo di sensi unici, dovrebbe
rendere meno gravoso il periodo di transizione. È infatti
possibile raggiungere l'Ospedale utilizzando la SP. 127,
mentre per tornare dall'Ospedale ad Acquaviva si deve
percorrere la strada del "Piano" e parte "Curtomartino".
Questa strada è stata oggetto di alcuni interventi, in modo
da creare il minor numero di problemi possibili: sistemazione
della carreggiata, rifacimento della segnaletica orizzontale
e integrazione di quella verticale. Ci si augura un po' di
pazienza da parte dei cittadini e un pizzico in più di prudenza
su una strada che non è nata per veicolare la mole di traffico
che ci si aspetta nei prossimi mesi. Sono in ogni caso
disponibile a raccogliere segnalazioni e disservizi e a farmene
portavoce fin da ora presso l'amministrazione provinciale.

Per vedere TeleMajg
digita 97 sul tuo telecomando



Vorrei tanto non dedicarmi all'Amministrazione comunale
di Acquaviva ma non è possibile perché quotidianamente
offre spunti che lasciano sbigottiti tutti i
Cittadini attenti alla cosa pubblica. Martedì
28 ottobre ho scoperto che ad Acquaviva c'è
stato un "miracolo" editoriale e che quindi c'è
stata la "apparizione" di un articolo sulla
Gazzetta del Mezzogiorno così come scritto
in un comunicato dal Sindaco Carlucci e
dall'assessore all'ambiente Bruno. Ci sarà pur
stata, secondo loro, una "apparizione" ma la
realtà dei fatti è che questa Amministrazione
comunale è incapace di gestire il problema
rifiuti della Città. Sbaglia aumentando i punti
raccolta della differenziata ubicando dei
cassonetti in aree non idonee e non debitamente
circoscritte; sbaglia l'Amministrazione Carlucci
quando costringe gli operatori della
Lombardi Ecologia a fare pulizie
straordinarie per feste e sagre e
festicciole varie distraendo tali risorse
umane dalle strade pubbliche per cui i
cittadini pagano le tasse. IN POLITICA
E '  S E M P R E  C O L PA D E L
PREDECESSORE! Questa volta tocca
anche all'ex Sindaco Squicciarini
responsabile di aver rinegoziato, con
la ditta Lombardi Ecologia, il contratto
e quindi provocato il blocco della
sostituzione del personale messo a
riposo. I due Amministratori leggono
la Gazzetta ma non il giornale della
loro Città ovvero L'Eco di Acquaviva
che, d'altronde, è anche distribuito
gratuitamente! Sono mesi che gli
scriviamo del problema "rifiuti" e se
ne accorgono solamente oggi! Intanto,
vediamo quali sono le responsabilità
di questa Amministrazione comunale
in tema di salvaguardia della igiene
pubblica e quindi della raccolta rifiuti.
A parte l'incompatibilità di chi deve
trattare con aziende che lavorano nel
settore ambientale nella zona industriale, spetta al Sindaco
garantire una Città pulita e, se non ha i mezzi per poterlo
garantire alla Comunità, non deve creare situazioni che

mettono a rischio l'igiene pubblica. Mi riferisco alle feste
varie che in questi 16 mesi di governo l'Amministrazione

Carlucci ha autorizzato provocando disservizi
alla viabilità, l'aumento dell'inquinamento
acustico ed ambientale, aumento di roditori.
Il Sindaco ha autorizzato feste e sagre in cui
sono state lasciate per strada tonnellate di
rifiuti; feste e sagre in cui non sono stati previsti
gli adeguati contenitori per raccogliere i rifiuti
ed i bagni chimici necessari a giostrai e
cittadini. L'Amministrazione Carlucci ha
"bombardato" i cittadini di inviti alla raccolta
differenziata tanto che sistematicamente i
contenitori erano stracolmi e molti rifiuti (carta,
plastica, bottiglie) restavano (restano) per
strada per diversi giorni non essendo stati
capaci di garantire il loro svuotamento

quotidiano.  Per strada troviamo panini,
tranci di pizza, resti di panzerotti,
bicchieri di vino e liquore, cartoni per
il trasporto delle pizze, tovagliolini
rosseggianti dalle salse e creme più o
meno acidule ed immancabili vaschette
di cibo per cani e gatti! I contenitori dei
rifiuti solidi ed urbani sono nella
maggior parte sempre aperti, rotti e mal
funzionanti. I cestini sono inesistenti e
quei pochi ancora sopravvissuti agli atti
vandalici sono da riparare. Ed allora che
colpa ha Squicciarini se il cassonetto
di via Festa è rotto? Che colpa ha l'ex
Sindaco Pistilli se  i cestini non ci sono?
Quando loro hanno governato
i cassonetti erano in migliore stato quello
di via Festa non era rotto ed i cestini
c'erano! Ma voi amministrazione
Carlucci perché non avete previsto soldi
per acquistarne di nuovi e quindi non
permettere ai roditori di andarci a cena
tutte le sere? Chi lo ha detto che per
acquistare nuovi contenitori si deve
aspettare il nuovo bando? Infine, mi
piacerebbe sapere con i soldi dati al club

1799 di piazza Dei Martiri ed alle altre manifestazioni
quanti cestini/contenitori e cassonetti avreste potuto
acquistare!

L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    5

Secondo il Sindaco e l'assessore all'ambiente
MIRACOLO EDITORIALE AD ACQUAVIVA

I nostri articoli fanno Eco ma loro non li leggono

Luma

L'informazione di TeleMajg
sul sito www.telemajg.com
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Scuola dell''infanzia di via della Repubblica: segnaletica inesistente.
Sporcizia onnipresente

LA DENUNCIA DI UNA MAMMA ALLA CODACONS
Non nasconde la sua preoccupazione la mamma di un bimbo che frequenta
la scuola dell'infanzia in via della Repubblica. "Non esiste la segnaletica che
indichi la presenza dell'edificio scolastico, assenti i dissuasori della velocità,
le strisce pedonali. Come viene garantita la sicurezza dei nostri figli?": questo
quanto denuncia la signora.  La strada è particolarmente trafficata ed i marciapiedi
sono inesistenti. La segnalazione mette in evidenza la forte velocità con la quale
le autovetture, i ciclomotori percorrono quello che è conosciuto da tanti come
"lo stradone".  Cosa potrebbe mai succedere se un bambino sfuggisse al genitore
mentre sopraggiunge un'auto? "Mio figlio frequenta il 2° anno. In questo lasso
di tempo non ho mai visto la zona pattugliata dai vigili urbani - continua
la signora. Non sono tra quelle che pretendono la presenza dell'agente di polizia
municipale, poiché so benissimo che il corpo è sotto organico, ma esigo che

venga installata la giusta segnaletica che avverta gli automobilisti della presenza della scuola e quindi degli alunni.
Mi preme evidenziare anche il degrado che connota la zona. L'area è sempre sporca ed i rifiuti la fanno da padrone".
Non certo un buon esempio per le piccole leve! La mamma attraverso lo sportello Codacons di Acquaviva delle Fonti
chiede l'intervento del primo Cittadino che ha la delega alla polizia municipale e al comandante del corpo,  Giovanni
Centrone, oltre che dell'Assessore all'ambiente. "Recentemente ho sentito parlare dell'ordinanza sulla derattizzazione -
continua la mamma - il Sindaco chiede ai cittadini di intervenire a proprie spese … A me viene da ridere. Ma lì in via
della Repubblica dove insiste la scuola dell'infanzia l'amministrazione comunale ha eseguito la derattizzazione sull'area
pubblica? Mah! Quello che a me importa è la risoluzione dei problemi esposti". Per questo la Codacons chiederà al Comune
di agire quanto prima per un rapido intervento e mettere in sicurezza l'area anche magari con la chiusura al traffico durante
le ore di ingresso e di uscita dell'ingresso della scuola.

INAUGURATO IL XVI ANNO ACCADEMICO DELL'UNIVERSITA'
DELLA TERZA ETA' CON MONS. GIOVANNI RICCHIUTI

Con la prolusione di S.E. Giovanni Ricciuti, Vescovo di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti, sul tema "Cristiani
in uscita verso le periferie", giovedì scorso 23 ottobre è stato inaugurato il XVI Anno Accademico dell''Università della
Terza Età di Acquaviva delle Fonti. La cerimonia di inaugurazione è stata aperta dalla Presidente dell'Ute, prof.ssa Marilena
Chimienti. Una sala gremita, d'altra parte non poteva essere diversamente visti i tanti iscritti. "Abbiamo superato le 400
iscrizione - afferma Chimienti. Quest'anno le iscrizioni sono esattamente 455; non abbiamo potuto accettare altre iscrizioni
 per mancanza di spazi adeguati. Mi dispiace per chi è rimasto fuori". La manifestazione è stata connotata da un clima
di grande partecipazione non solo da parte dei corsisti, ma anche dai  qualificati docenti. Il folto pubblico ha seguito con
molta attenzione  il Vescovo,  che con un linguaggio semplice, ma nello stesso tempo profondo ha tenuto la lectio
magistralis, offrendo l'occasione di riflettere su questioni legate alle fondamentali problematiche della vita umana quindi
alle questioni inerenti l'identità umana. "Una Chiesa in uscita per uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di
raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo. Il mondo di oggi ha bisogno estremo di una Chiesa
in uscita, come madre e maestra di civiltà". - Ha detto S.E Ricchiuti. La Presidente Chimienti  ha ringraziato
gli arzilli studenti, sempre desiderosi di imparare ed apprendere, arricchendo la loro conoscenza ed il loro sapere.
Tema conduttore del progetto formativo dell'anno accademico 2014-15 dell'Università della Terza Età di Acquaviva delle
Fonti è la parola "Patrimonio", costituito da beni materiali (luoghi, ambienti, monumenti) e da beni immateriali
(linguaggi, religiosità, folclore, usi, abilità manuali ecc.). Segue
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Sempre più frequentemente poi si parla di beni culturali e beni paesaggistici intendendo questi ultimi come espressione
significativa di scelte culturali di una comunità. "E' una scelta che è una conseguenza di quanto è stato fatto negli anni
precedenti. Quest'anno ribadiamo il valore di quelle scelte per acquisirle - commenta il Presidente dell'Ute - con piena
consapevolezza e per dare significato umano alle conoscenze. Siamo convinti, quindi, che l'educazione al patrimonio è
finalizzata allo sviluppo di conoscenze, abilità, comportamenti, che si possono acquisire lungo tutta la vita dell'individuo.
Tale processo accoglie in sé, sicuramente, il concetto di cittadinanza attiva". Conoscenza e consapevolezza sono l'obiettivo
del Progetto di Educazione alla cittadinanza attiva. Saranno esaminate le idee politiche dell'età moderna in cui si evidenziano
i fondamenti storico-concettuali della cittadinanza europea e dei diritti di 3^ generazione. Quindi si potrà compiere una
lettura vera (e originale nel metodo) della Questione meridionale, come richiesto dai soci alla fine dello scorso anno
accademico. Completa il progetto la visione dell'attualità del Codice Civile. Durante la serata inaugurale si è esibito  anche
il coro "Don Cesare Franco" diretto dal prof. Franco Chiarulli. L'intervista trasmessa nel Majg Notizie al link
www.telemajg.com/php/notizie.php?id=3883. Anna Larato

Si è tenuta presso la Cappella di Casa Santa Marta, a Roma,
giovedì 23 ottobre, la concelebrazione di Papa Francesco
Bergoglio assieme a Don Nicola Nardulli. Il nostro sacerdote
ci narra la vicenda ancora incredulo per ciò che è accaduto.
Don Nicola, racconta di aver ricevuto, qualche mese prima,
dalle mani del nostro arcivescovo,
Mons. Giovanni Ricchiuti, una lettera
da parte della Segreteria di sua Santità
Francesco. Questa conteneva un invito,
scritto personalmente dal Santo Padre,
per concelebrare una messa affiancato
da Don Nicola. Il Sacerdote, ancora
incredulo, non ha saputo resistere a
manifestare tutta la gioia che è nata nel
suo animo. Così, giunta la tanto attesa
giornata si è recato, il 22 ottobre,
insieme a suo fratello, presso la piccola
chiesa di Casa Santa Marta, a Roma,
dove lo stesso Pontefice ha scelto di risiedere e celebra
ripetutamente ogni mattina messa. Si tratta di una  piccola
chiesetta, ci dice Don Nicola, che si presenta come una
piccola dimora del Signore, incredulo persino lui stesso
della semplicità con cui era adibita per la celebrazione.
Essa poteva ospitare un massimo di 50 persone, che erano
tutte tesserate per poter essere presenti all'avvenimento,
proprio per questo era più che impossibile introdursi
all'interno della chiesa. Alla messa hanno partecipato
all'incirca 8 sacerdoti, come lo stesso Don Nicola, e una
trentina di laici. La celebrazione è iniziata alle 7 in punto
e terminata alle 7,30. La semplicità, ribadita più volte, si
è presentata persino nella modalità con cui è stata strutturata
la Celebrazione Eucaristica. Gli stessi sacerdoti sono rimasti
in attesa dell'arrivo del Pontefice, il quale senza nessun
avviso o canto di ingresso, si è incamminato sull'altare. I
sacerdoti, infatti, non si sono accorti della sua immediata
presenza, pur essendo ad un minimo di un metro dall'altare.
La celebrazione è andata avanti direttamente con la prima
e seconda lettura ed il Vangelo. Al termine di quest'ultimo
Papa Bergoglio si è avviato verso la comunità e ha
commentato la lettera agli Efesini in cui San Paolo descrive

la sua esperienza di Gesù. Un'esperienza "che lo ha portato
a lasciare tutto" perché "era innamorato di Cristo".
"Il cristiano è un uomo o una donna che sa aspettare Gesù
e per questo è uomo o donna di speranza". "Non si può
essere cristiani, senza la grazia dello Spirito" che ci dona

la forza di amare. Lo ha ribadito Papa
Francesco all'omelia della Messa del
mattino. Col suo sacrificio, ha affermato
il Papa, Cristo ci ha resi "amici, vicini,
in pace". Ancora una volta è stata
ribadita la semplicità della celebrazione
attraverso l'assenza di canti durante
la Messa. Al termine di essa, un uomo,
forse lo stesso segretario del Papa,
ha comunicato ai laici e ai sacerdoti,
che il Santo Padre si era spostato nella
camera antistante e per chiunque avesse
voluto, era possibile recarsi a conferire

con lui. Nessuno, come del resto si può immaginare,
ha ignorato quest'ultima possibilità, e ogni sacerdote si è
indirizzato, in fila, verso l'entrata della stanza. Ed ecco
giunto il turno di Don Nicola, che credeva ancora un sogno
tutto ciò. Il parroco, dopo aver baciato la sua mano, come
unico segno di saluto e ringraziamento, visto il rifiuto del
prostrarsi ai suoi piedi da parte del Pontefice, proprio per
il suo sentirsi alla pari di tutti, ha espresso il desiderio di
poter pregare per tutti i sacerdoti e per la sua comunità
insieme al Santo Padre. Ciò che ha fatto accrescere ancora
di più l'ammirazione verso il Papa è stato il suo porsi come
un vero e proprio fratello. Questo ancora una volta ha
confermato che il Papa è la vera e propria figura
di Dio portata sulla terra. "Questa è stata una delle giornate
più importanti e significative per un povero parroco come
me" ha ribadito Don Nicola, "dopo tutti questi anni
mi sono sentito ancora più vivo e libero nel mio animo,
ringrazio tutti voi per avermi donato questa grande
possibilità, e per aver fatto sì che il mio sogno
si potesse realizzare. Grazie".

DON NICOLA NARDULLI CI RACCONTA
LA SUA ESPERIENZA CON PAPA FRANCESCO

"Si tratta di un sogno o della realtà?... Se è un sogno allora non svegliatemi mai più..."

Adriana Maiulli



Si avvicina la notte del 31 ottobre con  tutti gli annessi e
connessi: zucche, candele e macabre mascherate. Si tratta
della festa pagana e satanica di Halloween, spacciata per
innocua carnevalata ed innocente divertimento per piccini.
Il fenomeno Halloween, arrivato a noi dalla cultura celtica
e americana, ormai si è imposto violentemente nella nostra
realtà sociale, ridicolizzando così il principio cristiano della
comunione dei santi. E' grave preparare ed abituare le nuove
generazioni al culto dell'orrore, della violenza, e rendere
"normali" e divertenti figure orride e ripugnanti, fantasmi,
vampiri, streghe e demoni, con la finta motivazione di
esorcizzare e superare la paura della morte.  Il fenomeno
Halloween è la diffusione di una mentalità magica cui a
volte inconsapevolmente o ingenuamente attraverso feste,
party o "carnevalate" ci si accosta. La sera del 31 ottobre
tante parrocchie stanno organizzando varie iniziative per
celebrare "Holyween-la notte dei Santi" attraverso veglie
di preghiere e serate di evangelizzazione. Una notte in
preghiera è la vera sfida controcorrente alle notti insensate
che spesso vivono tanti giovani cercando felicità nella
direzione sbagliata. La parrocchia Santa Maria Maggiore
di Acquaviva da diversi anni organizza una veglia di
preghiera. Si inizia alle ore 19 con la solenne Celebrazione
Eucaristica, alle 20.00 l' Esposizione del Ss. Sacramento
e vespri solenni; alle ore 22.00 la Compieta Comunitaria.
Sabato 1° novembre alle 5.00 l'Ufficio delle Letture; alle
8.00 le Lodi Solenni a cui seguirà la Santa Messa alle 8.30.
E Don Mimmo Natale  parroco di Santa Maria Maggiore
invita le famiglie a mascherate i vostri figli da Santi  poiché
come sottolinea  "Halloween fa dello spiritismo e del senso
del macabro il suo centro ispiratore cercando di boicottare
la ricorrenza in cui vengono ricordati i Santi e
la commemorazione dei fedeli defunti in un appuntamento
di marketing e di business dell'orripilante. Si verifica a volte
che nelle scuole si festeggia Halloween ma voglio ribadire
che non è un semplice carnevale fuori stagione: in realtà
nasconde molto altro". Don Mimmo fa esplicito riferimento
alla coincidenza col capodanno satanico e alle molte
suggestioni diaboliche che la notte degli spiriti evoca:
"Il male esiste, Satana esiste e se gli diamo spazio

chiaramente lavora
e agisce.  Non
dobbiamo essere
così sciocchi su
queste cose. Se noi
lasciamo posto alla
"mos t ruos i t à" ,
al   mondo di
brutture,  al modo
semplicistico di
trattare il mistero
del la  morte  e
dell'aldilà è chiaro
c h e  l a s c i a m o
spazio a qualsiasi forma di malefico. Non si può fare festa
truccati da mostri. Fare festa significa festeggiare il bello,
la luce. E  poi  logica commerciale che è il criterio con cui
si fa tutto mi spaventa davvero. La parrocchia non vuole
demonizzare ma dare una proposta alternativa, per  far
riscoprire il senso  della nostra cultura italiana e cristiana
di quei giorni. Faremo festa partendo dai più piccoli, che
si incontreranno in parrocchia per un momento di festa, che
parla della santità e  non di mostri.  Nella mattinata di
Tutti i Santi i bambini più piccoli della scuola elementare
nel nostro oratorio verranno "mascherati" da santi.
Nei giorni scorsi abbiamo chiesto a loro di  fare una ricerca,
con le loro e famiglie, sul proprio  nome e  quindi  del
santo di appartenenza: dove è nato, cosa faceva, come era
vestito.  E quindi  faremo festa, una "festa in maschera "
con i santi, dove parleremo di bellezza e i santi lo sappiamo
sono persone meravigliose che hanno portato la gioia e uno
stile di vita da imitare. Con i ragazzi dell'Acr, quelli di
scuola media, invece abbiamo pensato ad un'altra  proposta:
si va in giro a fare "un dolcetto e scherzetto" alternativo.
I ragazzi porteranno qualcosa di dolce a chi vive un tempo
di tristezza di amarezza,  come gli oltre 45 ammalati nella
nostra parrocchia che visitiamo ogni settimana". L'intervista
al  parroco don Mimmo Natale all ' indirizzo
www. te l emajg .com/php /no t i z i e .php? id=3892 .
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FESTA DI HOLYWEEN  "IL 1° NOVEMBRE MASCHERATE
I VOSTRI FIGLI DA SANTI"

Dalla Parrocchia Santa Maria Maggiore arriva
una controproposta alle famiglie

Anna Larato

Impresa di Pulizia
Donato Capodiferro

Per info e preventivi gratuiti
tel.: 3 3 9 6 2 4 0 9 9 7

E-mail: capodoni@libero.it

Indirizzo ufficio Via S. Antonio Abate I
70020 Cassano delle Murge (BA)

L'Eco di Acquaviva
in distribuzione

gratuita
ogni giovedì
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Dal 27 ottobre il Cimitero di Acquaviva delle Fonti osserva i seguenti orari di apertura e chiusura: dalle ore 8.30 alle
ore 12.00; dalle ore 14.30 alle ore 17.00. Nel periodo di commemorazione dei defunti, dal 1° al 3 novembre il Camposanto
resterà aperto dalle ore 8.00 alle ore 18.00. Don Peppino Pietroforte, rappresentante di zona pastorale di Acquaviva delle
Fonti, fa sapere che domenica 2 novembre, alle ore 11,30, il nostro Arcivescovo Mons. Giovanni Ricchiuti presiederà
una solenne concelebrazione Eucaristica all'Altare monumentale del Cimitero di Acquaviva delle Fonti. Siamo invitati
tutti a partecipare. In caso di pioggia la concelebrazione si terrà in Cattedrale. Le Comunità parrocchiali della Città
visiteranno il Cimitero celebrando la Santa Messa alle ore 15,30 secondo il seguente calendario:
OTTAVARIO DEI DEFUNTI Lunedì 3 Novembre: Sant'Eustachio - Martedì 4 Novembre: San Domenico -
Mercoledì 5 Novembre: Sant'Agostino - Giovedì 6 Novembre: San Francesco - Venerdì 7 Novembre: Santa Maria Maggiore
- Sabato 8 Novembre: Sacro Cuore - Domenica 9 Novembre: S. Lucia - Lunedì 10 Novembre: Cappellania dell'Ospedale
"Miulli". (In caso di pioggia la Messa si celebrerà nella Cappella del Capitolo).

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
LE CELEBRAZIONI IN SUFFRAGIO DEI CARI ESTINTI AL CIMITERO

IL CULTO DEL 2 NOVEMBRE TRA PRESENTE E PASSATO
La Commemorazione dei Defunti normalmente viene onorata andando a trovare i propri cari al cimitero.
Il "giorno dei morti" esiste esattamente dal X secolo d.C., quando si fuse con il 1° novembre, già giorno di Ognissanti.
Il culto dei morti è sempre stato vivo anche ad Acquaviva. Si cominciava ad andare al cimitero almeno un mese prima
della festa dei morti per abbellire le lapidi dei loculi con fiori e  lumini, e lustrare bene le lapidi e i portafiori.
Sono in molti che il 2 novembre  fanno  il "giro" delle tombe per fare la visita a tutti i familiari più stretti, purtroppo morti,
ma si va  anche a curiosare per sapere se in quel posto sono seppellite persone conosciute, della cui morte, però, non si
è venuti a conoscenza. Succede che, guardando le foto con l'immagine del defunto posta sulla lapide, si esclami:
"Uh, che peccato, non sapevo che fosse morto! Per quello non lo vedevo in giro". Tanti anche gli acquavivesi residenti
altrove che ritornano nella città d'origine per commemorare i loro defunti. Ad Acquaviva era diffusa la credenza che in
questo giorno i cari scomparsi tornavano sulla terra la notte  tra il 1° e il 2 novembre, e perciò si usava imbandire la tavola
per la cena,  apposta per i defunti  che si fermano  a  rifocillarsi. In  Italia, le usanze relative a questo giorno, sono tante;
anche  i dolci vanno ad arricchire il vasto repertorio. In  Puglia i sasanelli sono i dolci dei morti, la loro preparazione è
davvero molto semplice. Vi proponiamo una ricetta: 

Sasanelli - Ingredienti
500 gr di farina 00
200 gr di mandorle tostate (non spellate)
200 gr di vincotto di fichi (circa)
120 gr di zucchero
50 gr di olio extravergine
2 cucchiai colmi di cacao amaro
1/2 cucchiaino di caffè in polvere (non solubile)
10 gr di ammoniaca per dolci
1 cucchiaini di bicarbonato
cannella in polvere q.b. (facoltativa)

Preparazione - Tostare per pochi minuti in forno caldo le mandorle, farle raffreddare e tritarle col cutter
insieme a 1 cucchiaio di zucchero preso dal totale, senza ridurle completamente in polvere. Sulla spianatoia
mescolare tutti gli ingredienti secchi, unire l'olio e impastare aggiungendo man mano il vincotto. L'impasto
deve risultare morbido ma asciutto, non troppo appiccicoso. Preriscaldare il forno a 200°, rivestire le
teglie con carta forno e depositare, aiutandosi con un cucchiaio, dei piccoli mucchietti di impasto, ben
distanziati tra loro perché in cottura si allargheranno sensibilmente. Infornare per circa 7-8 minuti,
controllando che il fondo dei Sasanelli si stacchi dalla carta forno, quindi sfornarli anche se la consistenza
apparirà piuttosto morbida. Lasciarli raffreddare all'aria, prima di toglierli dalla teglia e disporli in
bell'ordine su un vassoio. La consistenza dei Sasanelli rimane morbida anche dopo: non sono frolli, per
intenderci. Il loro sapore è davvero particolare: non sono troppo dolci, ma profumati e aromatici. Insomma,
sanno di buono, di casa, di antico.
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FOUR TOWERS RIMANDATO AL 2015
Sono state posticipate le riprese del nuovo film action
prodotto dalla Vargo. L'inizio dei lavori era stato annunciato,
nel corso di una intervista rilasciata a TeleMajg per
CineNews24, dal produttore Alessandro Riccardi prima del
suo rientro a Roma. Tutto  avrebbe dovuto aver inizio nel
novembre 2014. Purtroppo il fato ha voluto riservare una
spiacevole sorpresa a Riccardi. Come riportato da
un comunicato ufficiale, il produttore è stato vittima di
un incidente che lo constringerà ad una convalescenza
lunga:"A seguito di un incidente occorso al nostro producer
che lo costringerà a letto per un po' di tempo, abbiamo
deciso di rinviare le riprese del film Four Towers, in una
data che verrà trovata quando Alessandro Riccardi si
ristabilirà e compatibilmente con le disponibilità degli
attori principali. Grazie a tutti quelli che ci sono stati vicini
e continueranno a farlo". Ora, si dovrà far coincidere l'inizio
riprese, con  la disponibilità di tutti, cast e tecnici compresi.
Le indiscrezioni da noi raccolte, ci indicano come data

febbraio/marzo 2015. Location principale delle scene
del film sono le "Quattro Colonne" di Santa Maria al bagno.
Questa la trama: nelle fondamenta dell'antica torre costiera
è nascosto il celebre "Oro di Dongo", il tesoro confiscato
dai partigiani a Benito Mussolini durante il fallito tentativo
di fuga in Svizzera del 27 aprile 1945 e mai più ritrovato.
Scelto come set delle riprese anche il centro urbano di
Galatone. Purtroppo, la produzione dovrà fare i conti con
gli innumerevoli impegni lavorativi di parte dei componenti
del cast, soprattutto dei due protagonisti di fama
internazionale: Dolph Lundgren (Ivan Drago di Rocky IV)
e Scott Adkins (I mercenari 2 - El gringo). Torneremo
presto a parlarvi di Four Towers. CineNews24 seguirà i
lavori direttamente dal set salentino, con immagini ed
interviste esclusive. Ora, in attesa di altre notizie, auguriamo
un grosso in bocca al lupo all'amico Alessandro Riccardi
per una pronta guarigione. Un abbraccio da tutta la redazione.

Claudio Maiulli

CONTINUA CON SUCCESSO LA STAGIONE AGONISTICA
DELL'AMATORI ATLETICA ACQUAVIVA

Stefano Vitale e Mario Fina primi nella loro categoria
Anche domenica scorsa 26 ottobre gli atleti dell'Amatori Atletica Acquaviva sono stati impegnati
su diversi fronti. Numerose sono state le manifestazioni agonistiche organizzate in varie zone
della Puglia e della Basilicata a cui hanno partecipato gli instancabili  podisti della società
sportiva acquavivese. Vito Raimondi, reduce dall'esaltante rientro alla Stramaxima, ha corso
il XXX Giro dei Due Sassi a Matera, organizzata dalla Polisportiva Rocco Scotellaro di Matera,
in collaborazione con il C.R. FIDAL di Basilicata, valevole per il CorriBasilicata.
Novità di questa manifestazione è anche la partnership del comitato organizzatore con Telethon.
Infatti il Giro dei Sassi costituirà una delle tappe nazionali del circuito Walk Of Life per
contribuire a far avanzare la ricerca scientifica sulle malattie genetiche verso la cura.
 Da sottolineare che, durante la competizione, sono stati raccolti fondi da destinare a Telethon.

Alle 11,00 partenza congiunta delle gare riservate al settore amatoriale ed al settore assoluto maschile e femminile:
gli atleti hanno percorso per tre volte un giro di km 3,300 che si è snodato all'interno dei Rioni Sassi e del centro storico.
Molto suggestivo il percorso nella città dell'Unesco , ma anche molto impegnativo, che  ha messo a dura prova
la preparazione dei podisti e la loro capacità di dosare al meglio le energie fisiche. Invece, a Sannicandro Garganico,
Stefano Vitale e Mario Fina, hanno corso alla Maratona del Sud, una gara di 42,195 km. A fare da cornice, anche qui

meravigliosi e sconfinati paesaggi. I partecipanti sono stati molto
impegnati sotto l'aspetto tecnico: numerosi i saliscendi sul
promontorio del Gargano, diretti verso Cagnano Varano.
La partenza e l'arrivo nella bella cittadina garganica, ha accolto
e sostenuto gli atleti in gara. Ed ancora  Giuseppe Priore e
Agostino Rutigliano hanno gareggiato nel Salento, prendendo
parte alla XXIX Stracittadina Novolese, cittadina inserita nel
parco del Negroamaro, manifestazione sportiva organizzata dalla
ASD AVIS Sport Novoli, 14^ gara del circuito CorriPuglia e
del 7° campionato Italiano Donatori di Sangue. Gli atleti in gara

hanno dovuto affrontare percorsi complessi per le caratteristiche ambientali e le peculiarità morfologiche dei circuiti che
hanno davvero messo a dura prova la resistenza fisica e la preparazione tecnica, ottenendo ottimi risultati  in tutte le
manifestazioni sportive. "Stefano Vitale (M60) e Mario Fina (M55) - fa sapere  l'Amatori Atletica Acquaviva - hanno
coronato il sogno di ogni atleta, salire sul gradino più alto del podio, giungendo entrambi primi nella loro categoria".
Dalla redazione   de L'Eco  le più sincere congratulazioni per il risultato raggiunto.  E  tanti cari auguri per una splendida
stagione sportiva all'Amatori Atletica Acquaviva!
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Il cassonetto degli indumenti di via Togliatti
Sono una residente di via Togliatti, volevo segnalare che ogni sabato puntuale succede che una famiglia rom prende da
dentro il cassonetto degli indumenti la roba e alle volte poi lascia per terra. Mi chiedo che se dovesse succedere che
la signora che si infila nel cassonetto dovesse rimanere soffocata di chi è la colpa? Sulle foto ci sono minori se le pubblicate
vi prego di coprirli. Grazie

Periodico della Associazione Progetto Spazio 2000
Via Maria Scalera, 66

70021 Acquaviva delle Fonti (BA) - Tel. 080 761540
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FARMACIE TURNO FESTIVO

L’ECO DI … ACQUAVIVA

1° novembre: Paolicchio
2 novembre: Spinelli

Invia le tue
segnalazioni

al nostro contatto
Facebook

Redazione TeleMajg

P.S.: La farmacia Bianco
(ex eredi Chimienti)

resterà chiusa nei gg. 30 e 31/10/2014
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